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Intervista al Segretario Generale FENEALUIL 
Vito Panzarella 
di Teresa Casale - Ufficio Stampa e Comunicazione FENEALUIL

Circa un terzo del Pil italiano è correla-
to alle Costruzioni e la crescita del 6,6% 
dello scorso anno è stata in buona parte 
merito dell’Edilizia, qual è la situazione 
nel Settore allo stato attuale? 
In questi ultimi due anni l’Edilizia è cre-
sciuta tantissimo e, se guardiamo i dati 
relativi all’ultimo biennio, potremmo er-
roneamente affermare che il motore gira 
ancora a pieno ritmo. Secondo l’Osserva-
torio nazionale delle Casse edili la massa 
salari, infatti, è nell’ordine del +24% ri-
spetto al 2020, ma i rischi di tornare ve-
locemente in un altro ciclo recessivo ci 
sono e sono sotto gli occhi di tutti. L’at-
tuale quadro macroeconomico, infatti, è 
minacciato da numerosi fattori di rischio 
quali l’inflazione, l’aumento dei tassi di 
interesse e il perdurare del conflitto rus-
so-ucraino e ovviamente le Costruzioni, 
già fortemente scosse dall’aumento in-
controllato del costo delle materie pri-
me, dalla loro difficoltà di reperimento 
e dal rischio di aumenti dei tassi di inte-
resse, rischiano di ridimensionare i livelli 
produttivi previsti per il 2023.

Qual è la vostra posizione sul Codice 
Appalti?
Il nuovo Codice degli Appalti, nonostante 
il notevole e importante lavoro prepara-
torio del Consiglio di Stato che ha salvato 
molti punti richiesti dal Sindacato, non è 

stato oggetto di un serio e approfondito 
coinvolgimento delle parti sociali. Nono-
stante si tratti di norme che riguardano 
milioni di lavoratrici e lavoratori, le loro 
tutele economiche, i loro diritti, la loro 
stessa salute e sicurezza, ciò non è avve-
nuto e noi, come parti sindacali di Settore, 
abbiamo più volte chiesto di essere ascol-
tati anche attraverso ‘una lettera aperta’ al 
Presidente del Consiglio. Ma ciò non è av-
venuto e, sebbene ci riserviamo di leggere 
il testo con attenzione, noi pensiamo che 
questo tipo di impianto normativo rischi 
di vanificare tutti gli sforzi fatti fino a oggi 
per contrastare la corruzione nelle opere 
pubbliche, a scapito di tutte quelle azien-
de sane che contribuiscono con il loro 
lavoro trasparente alla crescita e allo svi-
luppo del nostro Paese.  Massimo ribasso, 
liberalizzazione del subappalto a cascata e 
innalzamento della soglia a 500 mila euro 
per gli affidamenti diretti non assicurano 
qualità del lavoro e sicurezza; al contrario 
spingono le imprese a risparmiare e a ta-
gliare i costi ritenuti ‘non essenziali’ e lo 
sappiamo bene a danno di chi. Molte poi 
le decisioni, come quelle relative alle va-
rianti in corso d’opera fino all’ampia sud-
divisione in lotti di un unico appalto e alla 
possibilità che la stessa impresa si aggiudi-
chi più lotti con il general contractor, oltre 
alla decisione di riesumare al 100% l’ap-
palto integrato, che ci riportano indietro 

al 2001 con la legge obiettivo di cui sono 
noti i fallimenti più che i successi. Infine, 
il nuovo Codice depotenzia e vanifica l’o-
perato dell’Autorità anticorruzione quale 
garante della trasparenza e della legalità. 
A questo punto confidiamo che il Gover-
no voglia ascoltare anche la nostra voce 
e non solo quella delle imprese, come av-
venuto finora, perché il nuovo Codice sia 
davvero improntato alla legalità e all’anti-
corruzione e non alla discrezionalità della 
stazione appaltante.

In questi mesi di energia costosa, con 
bollette che mettono in ginocchio le fa-
miglie, piccole e grandi imprese, si sta 
facendo largo l’idea che la transizione 
ecologica possa rallentare. Un errore 
che rischiamo di pagare caro? Per voi 
questa è una priorità?  
Certo. Da tempo sosteniamo che dall’E-
dilizia deve partire un diverso modello 
di sviluppo che punti alla sostenibilità e 
alla bellezza, alla qualità e all’utilità del-
le opere. La rigenerazione può e deve 
guidare la trasformazione green del Pa-
ese invertendo tutti i criteri di consumo 
del suolo e delle risorse che, per anni, 
hanno rappresentato l’unico modello di 
sviluppo possibile e in questo senso i 
bonus, secondo noi, hanno rappresen-
tato uno strumento utile ma che va mi-
gliorato. (Segue a pag. 2)
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NEL CORSO DELLE RISTRUTTURAZIONI E DELLE DEMOLIZIONI, NEL DUBBIO FERMATI!
Ristrutturare e demolire edifici costruiti prima del 1994* può 
essere pericoloso perchè potrebbero esserci materiali contenenti 
amianto. Se pensi che possa essere amianto fermati!

Avvisa il tuo capocantiere, il R.S.P.P. ed il R.L.S./R.L.S.T per 
preservare la tua vita, quella dei tuoi colleghi ed anche dei tuoi 
famigliari. Scopri di più su www.occhioallamianto.it

 

Al termine di una lunga trattativa e in un 
contesto economico complicato, lo scorso 24 
novembre è stata siglata, dai Sindacati di ca-
tegoria FENEALUIL, Filca-CISL e Fillea-CGIL 
e dalle parti datoriali Confindustria Marmo-
macchine e ANEPLA, l’ipotesi di accordo per 
il rinnovo del Contratto Nazionale Lapidei e 
materiali estrattivi industria, in vigore dal 1° 
aprile 2022 al 31 marzo 2025. Il contratto, 
che era scaduto il 31 marzo scorso, interessa 
oltre 30 mila addetti in 3 mila aziende. 

“Sul versante economico – spiegano i Se-
gretari Nazionali Mauro Franzolini, Claudio 
Sottile, Tatiana Fazi – l’incremento salaria-
le è pari a 123 euro al livello C, parametro 
136, diviso in tre tranches: 40 euro dal 
1° gennaio 2023, 39 euro dal 1° gennaio 
2024 e 44 euro dal 1° gennaio 2025. Viene 
inoltre erogato un ‘bonus energia’ di 100 
euro nel mese di dicembre 2022. È previsto 
un aumento dello 0,40% sul fondo pensio-
ne integrativo Arco e viene portato a 210 

euro l’elemento di garanzia retributiva per 
le aziende che non hanno la contrattazione 
di 2° livello”. 

Anche sul versante normativo sono previste 
importanti novità: come spiegano i Segreta-
ri, “Nel testo abbiamo inserito 8 ore di per-
messo, anche frazionabili, per l’inserimento 
nella scuola dell’infanzia; 6 mesi retribuiti 
per le donne vittime di violenza, oltre a quel-
li già previsti per legge; due giorni aggiuntivi 
per i lavoratori stranieri che dovessero re-
carsi all’estero per decesso di un congiunto; 
l’aumento del periodo di comporto e della 
retribuzione durante la malattia per i lavo-
ratori colpiti da gravi patologie”.

Aggiustamenti importanti anche sul lato 
sicurezza, con l’aumento di un RLS (Rap-
presentante dei Lavoratori per la Sicurezza) 
nelle aziende tra i 101 e i 200 dipendenti 
e con l‘istituzione della giornata della sicu-
rezza con attività formative e informative, 

puntando altresì l’attenzione sulla for-
mazione delle lavoratrici e dei lavoratori 
attraverso l’aumento della percentuale di 
lavoratori che possono assentarsi contem-
poraneamente dal posto di lavoro, passan-
do dall’attuale 1,5 al 3%. 

Soddisfatti i Segretari Nazionali: “Si tratta di 
una intesa positiva sotto molti punti di vista 
- sottolineano - che prova a dare risposte 
importanti dal punto di vista economico e 
normativo agli addetti, chiamati nei pros-
simi giorni a esprimere il proprio giudizio 
nelle assemblee. Infine - concludono Fran-
zolini, Sottile, Fazi - si inseriscono nell’am-
bito del comitato paritetico bilaterale ma-
terie attuali come la transizione energetica, 
il lavoro agile e le politiche di inserimento 
lavorativo di donne in un Settore ad alta oc-
cupazione maschile e si allegano al contrat-
to le linee guida per facilitare nella contrat-
tazione di 2° livello l’istituzione della banca 
ore solidale, già prevista contrattualmente”.

Rinnovato il CCNL Lapidei: 123 euro di aumento, 
novità importanti su sicurezza, welfare, diritti

(Segue da pag. 1)
Correggendone storture e abusi, defi-
nendo regole certe e stabili nel tempo 
perché essi possano essere sfruttati in 
tutta la loro efficacia favorendo le clas-
si meno abbienti e i quartieri più peri-
ferici e degradati. La tragedia di Ischia 
ci mostra ancora una volta e nel peg-
giore dei modi quanto fragile sia il no-
stro territorio e quanti danni possano 
causare l’incuria e gli errori dell’uomo. 
Si deve agire e mettere in cima all’agen-
da politica un grande piano di preven-
zione, difesa e tutela del territorio con-
tro il dissesto idrogeologico e i disastri 
ambientali.

Cosa serve, dunque, per favorire questo 
passaggio?

Maggiore formazione e maggiori investi-
menti su sicurezza e professionalità. Le 
nuove tecniche costruttive, i nuovi mate-
riali, gli obiettivi su sostenibilità e innova-
zione richiedono un investimento sui la-
voratori e sulla crescita dimensionale delle 
aziende. Il tutto ovviamente all’interno di 
una nuova stagione all’insegna della rego-
larità e della legalità che poi è sinonimo di 
più sicurezza, meno precarietà e miglio-
ri condizioni di vita e di lavoro. In questo 
modo riusciremo anche ad attrarre i più 
giovani nel Settore. 

In che senso?
Purtroppo il settore delle Costruzioni 
sconta il perdurare di una scarsa at-
trattività per i giovani, anche a causa di 
una errata immagine che di esso viene 

diffusa. Un’immagine spesso legata ad 
aspetti negativi del nostro lavoro come 
corruzione e criminalità, cementifica-
zione e consumo di suolo, rischi per la 
sicurezza e incidenti. Aspetti reali ma 
non esaustivi di un Settore importante 
che vale il 20% del nostro PIL e che da 
anni è investito da una trasformazione. 
Su questo stiamo lavorando come par-
ti sociali, convinti che investendo su 
tematiche centrali come la regolarità e 
la qualità del lavoro, la salute e la sicu-
rezza, la prevenzione e la formazione 
professionale, ma anche sostenendo 
una comunicazione positiva del Settore, 
che mostri le grandi opportunità che la 
ripresa economica sta creando, si possa 
restituire credibilità al lavoro edile e av-
vicinare le nuove generazioni.
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di Stefano Costa – Segretario Nazionale FENEALUIL

Nell’ambito della sicurezza sul lavoro il 
tema delle malattie professionali è spes-
so messo poco in risalto con il rischio di 
essere sottovalutato nonostante i dati 
continuino a essere drammatici e tantis-
simi sono le lavoratrici e i lavoratori che 
si ammalano e muoiono.

Nel 2021 le malattie professionali de-
nunciate all’Inail sono state 55.205, in 
crescita del 22,8% rispetto alle 44.948 
del 2020. Ne è stata riconosciuta la cau-
sa professionale al 37,2%. Le denunce 
riguardano le malattie e non i lavora-
tori ammalati, che sono oltre 38.290, il 
40,3% dei quali per causa professionale 
riconosciuta. I lavoratori con malattie 
asbesto-correlate riconosciute proto-
collate nel 2021 sono 948. I lavoratori 
deceduti nel 2021 con riconoscimento 
di malattia professionale sono stati 820, 
il 23,6% in meno rispetto ai 1.073 del 
2020, di cui 154 per silicosi/asbestosi.

È indiscutibile che “il cantiere edile” sia 
un luogo di lavoro a elevato rischio per 
la salute dei lavoratori, non solo in ter-
mini di eventi infortunistici, ma anche di 
malattie a più lenta, spesso silenziosa, ma 
progressiva evoluzione. Infatti, nel corso 
dell’ultimo quinquennio, i dati relativi alle 
malattie professionali denunciate all’Inail 
dai lavoratori che operano nelle Costru-
zioni sono in significativo aumento.

In coerenza anche con gli obiettivi del 
nuovo quadro strategico per la sicurezza 
e la salute sul lavoro 2021/2027 euro-
peo e nazionale, è stato prioritario per 
la FENEAL adoperarsi per migliorare la 
prevenzione delle malattie professio-
nali e degli infortuni del settore delle 
Costruzioni e, a tal proposito, vogliamo 
evidenziare alcune importanti iniziative, 
promosse e sviluppate nel corso di que-
sto anno dalle parti sociali edili, tramite il 
sistema bilaterale del comparto.

1. Corso nazionale di aggiornamento 
per RLST
La prima è un corso nazionale di aggior-
namento per RLST “La salute in edilizia: 
il ruolo del RLST per la prevenzione delle 
malattie professionali” promosso dal si-
stema bilaterale edile in collaborazione 
con i Patronati. Un percorso formativo 
che ha visto la partecipazione di tutti gli 
RLST del comparto delle Costruzioni. Il 
corso, durato circa sei mesi, è stato strut-
turato in 8 moduli per un totale di 24 ore 
complessive per ciascun gruppo.

L’obiettivo generale del corso è stato 
quello di rafforzare le competenze e la 
preparazione degli RLST con particola-
re riferimento alle tematiche inerenti le 
malattie professionali, dagli aspetti nor-
mativi al ruolo del medico competente e 
dell’attività di sorveglianza sanitaria che 

esso svolge nelle imprese; alle diverse 
malattie professionali oggi riconosciute, 
con un approfondimento dei rischi spe-
cifici responsabili della loro possibile in-
sorgenza: rischi ergonomici, rischi fisici, 
rischi biologici, rischio chimico; e infine 
al tema delle tutele assicurative Inail e il 
Fondo Vittime Amianto.

Un corso completo che si è avvalso 
dell’esperienza fondamentale dei patro-
nati che da anni si occupano di questo 
tema attraverso le pratiche di ricono-
scimento richieste dai lavoratori e che 
consentirà ai nostri RLST di svolgere in 
tutti i luoghi di lavoro il proprio ruolo in 
maniera ancora più efficace e costrutti-
va, interagendo con lavoratori, datori di 
lavoro, RSPP, CSE e organi di vigilanza 
per contribuire a migliorare la gestione 
dei rischi per la salute e sicurezza dei la-
voratori edili.

2. Campagna nazionale d’informazione 
“Occhio all’Amianto”
La seconda iniziativa promossa è stata 
la campagna nazionale d’informazio-
ne “Occhio all’Amianto”, anche questa 
promossa dalla FENEALUIL e realizzata 
dalle parti sociali tramite gli enti bila-
terali per la sicurezza e la formazione 
dell’Edilizia. In considerazione dell’uti-
lizzo dell’amianto in Italia, effettuato in 
maniera massiva e diffusa dagli anni del-

Le malattie professionali e le iniziative  
messe in campo nel settore Edile
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la ricostruzione post-bellica e del boom 
economico fino ai primi anni ‘90, la sua 
rimozione, per ridurre ed eliminare i ri-
schi di contaminazione, avrebbe richie-
sto maggiore incisività, sia legislativa sia 
economica, quanto meno proporzionata 
alla sua diffusa presenza e comunque 
programmata.

Tuttavia, i recenti provvedimenti per ri-
lanciare l’Edilizia nel privato, attraverso il 
bonus 110%, hanno di fatto incremen-
tato gli interventi sul patrimonio edile 
esistente già realizzato ante 92/94 e i 
cantieri di ristrutturazione sono enorme-
mente aumentati con il crescente rischio 
per imprese e lavoratori di imbattersi 
nell’amianto. Imprese e lavoratori in molti 
casi non bene informati e poco consape-
voli dei comportamenti da assumere al 
rinvenimento di tale sostanza nei cantieri.

Per tale motivo, gli organismi paritetici 
nazionali hanno deciso di intensificare il 
proprio impegno, attraverso CPT e Scuo-
le Edili nel territorio, con una specifica ed 
efficace campagna destinata al Settore, 
per trasmettere informazioni chiare e di 
facile interpretazione sui rischi derivanti 
dalla presenza dell’amianto. L’obiettivo è 
stato quello di divulgare più capillarmente 
possibile, anche attraverso i social, le ne-
cessarie informazioni per destare atten-
zione e interesse, suscitare buone prassi, 
fare assumere da parte delle imprese e dei 
lavoratori comportamenti virtuosi dettati 
da consapevole prevenzione.
La campagna, strutturata in diversi steps 
di avanzamento, consta nella diffusione 
di materiali divulgativi contenenti infor-
mazioni chiare e di facile interpretazione 
confezionati per la stampa tipografica in 
diversi formati e tipologie.
È stato realizzato, inoltre, il sito  
www.occhioallamianto.it che contie-
ne tutte le informazioni riportate nei 
materiali cartacei che sono facilmente 
scaricabili in alta definizione all’indirizzo  
occhioallamianto.it/materiali/.
La campagna proseguirà con un breve vi-
deo con cui verranno ulteriormente raffor-

zati i messaggi e le informazioni riportate 
nel corso della campagna informativa.

3. Rinnovo Contrattuale Edile
La terza iniziativa è contenuta invece 
nell’ultimo rinnovo contrattuale edile 
sottoscritto con Ance e Cooperative, 
allegato XX, del 3 marzo 2022. Con 
cui si dà avvio al progetto nazionale di 
‘Sorveglianza sanitaria’, in via sperimen-
tale per 3 anni, al fine di aumentare e 
rafforzare la prevenzione delle malattie 
professionali e degli infortuni nel can-
tiere. L’obiettivo è quello di mutualizzare 
la sorveglianza sanitaria tramite gli enti 
bilaterali di Settore per riuscire a offrire 
a tutti i lavoratori visite mediche certe 
e complete che possano prevenire il più 
possibile le malattie e gli infortuni.

Inoltre, con tale gestione coperta intera-
mente dalle risorse del sistema bilatera-
le sia nazionale che territoriale, si potrà 
costruire una banca dati per analizzare 
e monitorare al meglio lo stato di salute 
della manodopera edile del Paese.

4. Fondo Sanitario Integrativo
Oltre al progetto nazionale sulla sorve-
glianza sanitaria ricordiamo che da otto-
bre 2020 è attivo anche il fondo sanita-
rio integrativo di Settore, Sanedil, con lo 
scopo di fornire agli iscritti e ai familiari 
assistenza sanitaria e socio sanitaria 
integrativa a quella fornita dal Servizio 
Sanitario Nazionale, che potrà mettere 
in campo specifiche campagne e pac-
chetti preventivi o di screening proprio 
allo scopo di rafforzare al meglio la pre-
venzione e il monitoraggio dei fattori di 
rischio per la salute dei lavoratori.

Obiettivo “Zero Morti sul Lavoro”
L’insieme di queste iniziative promosse 
dal Sindacato, unite a molte altre messe 
in campo in tema di salute e sicurezza, 
rappresenta un esempio di azione con-
creta pensata proprio in virtù di una mag-
giore prevenzione, per responsabilizzare 
e contribuire a migliorare la gestione dei 
rischi nel comparto dell’edilizia.

Tuttavia, occorre andare avanti e agire 
in maniera sinergica per riuscire ad ar-
rivare all’obiettivo ZERO MORTI SUL 
LAVORO, una battaglia da vincere con 
norme e sanzioni certe ma anche e so-
prattutto con formazione, prevenzione e 
cultura della sicurezza.

Per la FENEAL come per la UIL si tratta di 
una battaglia di civiltà che va combattuta 
insieme, lavorando in squadra e in sinergia 
con le parti sociali, gli organi ispettivi, il si-
stema di formazione, imprese e lavoratori.

Contributo pubblicato nella newsletter UIL 
Sicurezza in rete a ottobre 2022
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Lo scorso 16 novembre è stato pubbli-
cato un rapporto elaborato dal Censis 
in collaborazione con Harley & Dikkin-
son e la Filiera delle Costruzioni, dal 
titolo “Ecobonus e Superbonus per la 
transizione energetica del Paese - Gli in-
centivi per una politica industriale di lun-
go periodo”. 

Grazie alle rilevazioni fatte e ai dati ela-
borati, il rapporto ci restituisce una im-
portante e nitida fotografia dell’impatto 
generato in termini economici, fiscali, 
ambientali e immobiliari dagli incentivi 
come l’Ecobonus e, soprattutto, il Su-
perbonus 110%. 

Vediamo più nel dettaglio cosa è emerso 
dal rapporto Censis sugli effetti del Su-
perbonus 110% sull’economia italiana. 

115 mld di valore prodotto a fronte di 
una spesa di 55 mld
Il primo dato che emerge in modo molto 
chiaro è quello relativo al ritorno economi-
co generato dagli investimenti sostenuti 
dallo Stato centrale con questi incentivi. 

Basandosi sui dati ISTAT e ENEA, il rap-
porto evidenzia come i 55 miliardi di 
investimenti certificati da ENEA fino a 
oggi per il Super ecobonus hanno attivato 
direttamente un valore della produzione 
nella filiera delle Costruzioni e dei servi-

zi tecnici connessi pari a 79,7 miliardi di 
euro (effetto diretto), a cui si aggiungono 
36 miliardi di produzione attivati in altri 
Settori del sistema economico connesso 
alle componenti dell’indotto (effetto indi-
retto), per un totale di 115 miliardi.

Più di 900 mila di occupati
L’attivazione di tantissimi cantieri in 
tutto il Paese per l’esecuzione dei lavo-
ri finanziati con il Superbonus 110% ha 
avuto ricadute molto positive anche 
sull’occupazione, non senza qualche 

ombra sulle condizioni dei lavoratori, più 
volte segnalata dal nostro Sindacato ne-
gli scorsi mesi. 

Se si valutano solo i settori della filiera del-
le Costruzioni, il Censis riporta una stima 
di più di 583 mila unità, alle quali si ag-

giungono gli addetti attivati nel resto dei 
settori economici - il cosiddetto indotto - 
arrivando così a oltre 900 mila unità.

Nel 2021, il valore aggiunto delle 
Costruzioni è aumentato del 21,3% 

di Redazione FENEALUIL

Superbonus 110%: l’impatto su economia, 
fiscalità e ambiente

Fonte: elaborazione Centro Studi CNI su dati Enea e Istat

Fonte: elaborazione Centro Studi CNI su dati Enea e Istat

Tab. 1 - L'impatto economico del Super ecobonus nel periodo 
agosto 2020-ottobre 2022 (miliardi di euro)

Totale investimenti 55,0

Produzione attivata (diretta) 79,7

Produzione attivata (indiretta) 36,0

Totale produzione aggiuntiva attivata 115,8

Stima del contributo al PIL della spesa per Superbonus 110% 72,9

Tab. 2 - L’impatto occupazionale del Super ecobonus nel periodo  
agosto 2020-ottobre 2022

Addetti attivati (diretti) 583.376

Addetti attivati (indiretti) 319.145

Totale Addetti attivati 902.251
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rispetto all’anno precedente. La cre-
scita si è concentrata in particolare nel 
Mezzogiorno (25,9%) e nel Nord-Ovest 
(22,8%), mentre è stata più contenuta al 
Centro (16,3%) e nel Nord-Est (18,5%).

Gettito fiscale derivante dal Superbo-
nus 110%
Una misura di agevolazione fiscale così 
importante come il Superbonus 110% va 
valutata anche in termini di gettito fisca-
le totale a carico dell’erario. 

A fronte di una spesa di 55 miliardi di 
euro in Super ecobonus, pari a 60,5 mi-
liardi di detrazioni a carico dello Stato, 
Censis stima:

• un gettito direttamente derivante 
da lavori realizzati con Super ecobo-
nus pari a 22,8 miliardi di euro;

• in maniera più estensiva, un gettito 
derivante dalla produzione comples-
siva attivata nel sistema economico 
di 42,8 miliardi di euro, pari a circa 
il 70% del valore delle detrazioni a 

carico dello Stato.
Sulla base dei calcoli effettuati si ritiene 
che, al netto del gettito fiscale, la spesa 
in termini di detrazioni si riduca a circa 
il 30% del suo valore figurativo messo a 
bilancio. Questo vuol dire che, a fronte 
di una spesa di € 100, il costo realmente 
sostenuto dallo Stato è di € 30. 

Il Mef ha registrato tra gennaio e set-
tembre 2022 un incremento del getti-
to dell’11% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente ed è verosimile 
pensare che proprio il comparto Edile 
abbia contribuito in modo considere-
vole a questa dinamica espansiva delle 
entrate tributarie.

Risparmio energetico: 2 miliardi di metri 
cubi di gas in meno
L’obiettivo primario delle agevolazioni 
come il Superbonus 110% e l’Ecobonus 
è ridurre il fabbisogno energetico resi-
denziale, ovvero il consumo di energia 
prodotto dalle nostre case dotate di 
una classe energetica bassa, e miglio-
rare la sostenibilità ambientale degli 
immobili. 

Questo elemento è quanto mai centra-
le oggi, viste le dichiarate esigenze di 
contrarre i consumi di gas per far fronte 
alle difficoltà di approvvigionamento at-
tuali a seguito del conflitto tra Russia e 

Ucraina.
I dati Censis a riguardo sono i seguenti:
 
• risparmio energetico di quasi 

11.700 GWh/anno;
• 143 GW/anno di nuova potenza rin-

novabile installata;
• 1,1 miliardi di metri cubi di gas me-

tano risparmiati;
• 1,4 milioni di tonnellate di mancate 

emissioni.

Se si tiene conto sia dei cosiddetti eco-
bonus “ordinari” che del Superbonus 
110%, il risparmio garantito degli ultimi 
anni sfiora i 2 miliardi di metri cubi di 
gas, pari a più di 2/3 del risparmio di gas 
previsto dalle misure di riduzione dei 
consumi per il settore domestico varate 
ad agosto 2022 per far fronte all’emer-
genza attuale.

Aumenta il comfort abitativo e il valore 
degli immobili
Oltre ai vantaggi su economia, fiscalità 
e ambiente, che riguardano ovviamente 

la collettività, vanno considerati anche i 
benefici dei quali possono godere i sin-
goli proprietari e abitanti degli edifici 
riqualificati tramite questi bonus. 

I dati Censis, in tal senso, evidenzia-
no un aumento generale del comfort 
abitativo, elemento fondamentale so-
prattutto se si considera che nel 2021 
3,5 milioni di famiglie in Italia hanno 
dichiarato di avere problemi di umidità 
(13,7% del totale), 2,8 milioni di vivere 
in abitazioni con problemi struttura-
li (11,1%) e 2,2 milioni di non riuscire 
a riscaldare adeguatamente la propria 
abitazione (8,6%). 

Il miglioramento della classe energe-
tica degli immobili riqualificati ha ge-
nerato anche un aumento del valore di 
mercato degli stessi. 
Nel rapporto, Censis cita uno studio 
condotto da Gabetti property solutions 
dal quale si evince come, per ogni salto 
di classe energetica raggiunto, il valore 
di mercato aumenti tra il 3% e il 5%.

Riguardo alle perplessità rilevate in 
questi mesi sul Superbonus, la FENE-
ALUIL continua a sostenere l’ecce-
zionalità di questa misura, in grado di 
rilanciare l’Edilizia ma soprattutto di 
migliorare il Paese da un punto di vista 
energetico e di sviluppo sostenibile. 

“È necessario intervenire affinché gli in-
centivi continuino a funzionare. Il Super-
bonus non è infatti solo uno strumento 
che sostiene PIL e occupazione ma è an-
che e soprattutto una leva fondamentale 
per ridurre gli sprechi energetici, ridurre il 
costo delle bollette, mettere in sicurezza 
case e uffici contro i tanti rischi sismici 
che anche in queste ore stanno minac-
ciando milioni di italiani”. 

Dai Segretari Generali FENEALUIL, 
Filca-CISL e Fillea-CGIL la richiesta 
unitaria al Governo di aprire subito 
un tavolo per cercare una mediazione 
e migliorare il Superbonus, attraverso 
un confronto con parti sociali, impre-
se e Sindacati, garantendo un periodo 
transitorio in modo da non fermare i 
cantieri in essere e quelli già contrat-
tualizzati, danneggiando migliaia di im-
prese e decine di migliaia di lavoratori 
che rischiano di perdere il proprio po-
sto di lavoro.

“Occorre puntare su una maggiore qua-
lificazione delle imprese, il rispetto dei 
contratti collettivi e delle norme su sa-
lute e sicurezza, differenziando le per-
centuali in proporzione al miglioramento 
energetico e sismico e mantenendo il 
110% e la cessione del credito, in parti-
colare per condomini, case popolari e più 
in generale per incapienti e cittadini a 
basso reddito”.

Fonte: elaborazione Centro Studi CNI su dati Enea e Istat

Tab. 3 - Impatto fiscale Super ecobonus nel periodo agosto 2020-ottobre 2022  
(miliardi di euro)

Stima del gettito fiscale (Iva, irpef, Ires) 42,8

Effetto Avanzo/Disavanzo (minori entrate da detrazioni - gettito fiscale) -17,6
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Una tantum per i lavoratori di Colacem,  
Italcementi, Unicalce e Buzziunicem contro 
il caro bollette. Sindacati soddisfatti: 
accolte le nostre istanze

I Sindacati di categoria FENEALUIL, Fil-
ca-CISL e Fillea-CGIL esprimono soddisfa-
zione per le decisioni assunte dalle Cola-
cem, Italcementi, Unicalce e Buzziunicem 
tese a contenere la riduzione del potere di 
acquisto dei lavoratori causata dall’aumen-
to dei costi dell’energia.
Nel dettaglio:
• per Colacem: l’azienda riconoscerà a 

tutti i dipendenti, entro la fine dell’an-
no, l’erogazione di € 500 al fine di con-
trastare il caro bollette;

• per Italcementi: l’azienda riconoscerà 
a tutti i dipendenti, unitamente alla 
13ma mensilità, un bonus straordina-
rio con le seguenti modalità:
• € 1.000 per i dipendenti con retri-

buzione annua lorda non superio-
re a € 35.000;

•  € 800 per i dipendenti con retri-
buzione annua lorda superiore a € 
35.000 e fino a € 50.000;

•  € 500 per i dipendenti con retri-
buzione annua lorda superiore a  
€ 50.000;

• per Unicalce: l’azienda riconoscerà a 
tutti i lavoratori, nel mese di dicembre, 
un bonus carburanti;

• per Buzziunicem: l’azienda ricono-
scerà a tutti i lavoratori, con il cedo-
lino del mese di dicembre, un bonus 
energia straordinario. È previsto un 
bonus di € 1.500 per i lavoratori 
con retribuzione annua lorda non 
superiore a € 40.000 e poi a scalare  
€ 100 ogni € 5.000, fino ad azzerarsi 
agli € 80.000.

“Esprimiamo viva soddisfazione per l’accogli-
mento, da parte di Ferretti Group, di una se-
rie di richieste avanzate dalle organizzazioni 
sindacali, a maggior ragione in un contesto 
economico favorevole all’azienda in termini 
di ricavi, redditività e prospettive di crescita. 

All’interno di questo quadro abbiamo chiesto 
e ottenuto il rispetto dei percorsi di valorizza-
zione del personale (livelli) nei tempi previsti 
dalla prassi aziendale, la definizione di nuove 
declaratorie che riconoscono la complessità 

delle attività svolte (anche attraverso au-
mento delle indennità e istituzione di nuove) 
e, infine, il riconoscimento di 1.000 euro ag-
giuntivi (400 euro come corresponsione una 
tantum e 600 euro in buoni utilizzabili per 
l’acquisto di beni alimentari, libri scolastici e 
abbigliamento).

Abbiamo portato a casa un ottimo risultato 
che arriva dopo l’importante accordo siglato 
a febbraio di quest’anno, in cui si definiva il 
rafforzamento delle relazioni sindacali, il po-

tenziamento delle tutele generali sul perso-
nale esterno, l’aumento graduale del ticket 
pasto, il miglioramento delle modalità di 
erogazione delle risorse collegate al premio 
di risultato (con una percentuale dell’80% 
sull’indicatore della produttività) e un miglio-
ramento significativo del riconoscimento del 
premio per tutti i nuovi assunti”.

Per le Segreterie Nazionali FENEALUIL, 
Filca-CISL e Fillea-CGIL: Mauro Franzolini, 
Claudio Sottile, Filippo Calandra.

Di Redazione FENEALUIL

Ferretti Group, accordo “anticrisi”. Sindacati: “Un ottimo risultato 
che arriva dall’accoglimento delle nostre richieste”
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Seguici su

Sottoscritta la parte economica del CCNL 
Edilizia tra Confapi Aniem, Piccole e Medie 
imprese e Sindacati del settore edile FENE-
ALUIL, Filca-CISL e Fillea-CGIL.

L’accordo riguarda più di 50 mila lavoratori 
e prevede un aumento di 92 euro al I livel-
lo (operaio comune) arrivando fino ai 184 
euro al VII livello (impiegato quadro).

La prima tranche dell’aumento, pari a 
60 euro (parametro 100 operaio comu-
ne), è scattata a partire dal 1° ottobre di 

quest’anno, mentre la seconda è prevista a 
partire dal 1° gennaio 2023.

“Nel frattempo – fanno sapere le parti – 
continua la trattativa, in tempi brevissimi, 
per concludere l’accordo complessivo ri-
guardante tutti gli altri istituti contrattuali 
in discussione quali formazione, sicurezza, 
bilateralità e inquadramento.”

Si conferma la tendenza all’allineamento di 
tutti i contratti dell’Edilizia, sia dal punto di 
vista salariale che da quello dei diritti, per evi-

tare qualsiasi forma di dumping contrattuale 
nel Settore e fra lavoratori nei cantieri edili.

“In questo momento difficile, di grandi 
responsabilità, dovuto al caro energia e 
all’aumento dell’inflazione – concludono i 
Sindacati – l’intesa sottoscritta rappresen-
ta un segnale importante per un Settore 
che attraversa profondi mutamenti e che 
rappresenta un pezzo strategico della cre-
scita del nostro Paese. Quindi, grande cen-
tralità alla contrattazione collettiva nazio-
nale del settore delle Costruzioni delle Pmi.”

Di Redazione FENEALUIL

Rinnovata la parte economica del CCNL Edilizia Confapi Aniem


